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ONOREVOLI SENA'rORI. - N ella seduta del 
27 giugno 1950, la Camera dei deputati ratificò 
il decreto legislativo 3 maggio 1949, n. 949, 
recante «norme transitorie per i concorsi del 
perspnale sanitario degli ospedali >: apportan­
dovi però tahine modificazioni ed aggiunte~ 

Il disegno di legge fu assegnato dalla 
Presidenza del Senato in sede deliberante alla . 
competente Commissione di ratifica dei de­
crt3ti legislativi, previo parere della Commis­
sione XI, che fu comunicato il 20 novembre 
1950. 

Poichè nel frattempo era stata chiesta la 
discussione in Aula del presente disegno di 
legge, la Commissione di ratifica lo ha esami­
nato in sede referente, concordando in massima 
parte nelle conclusioni dell'elaborato e per­
spicuo parere della Commissione XI. 

I punti principali nei quali le proposte 
della Commissione si discostano dalle norme 
approvate dalla Camera sono i seguenti: 

l 0 Ripartizione del punteggio nei vari con­
corsi . La Camera dei deputat ·, con un arti­
colo nuovo ( 7 -bis) ritenne opportuno di sta­
bilire la ripartizione dei 100 punti a disposi­
zione della Commissione giudicatrice dei vari 
concorsi, distribuendoli come egue: a) con­
corsi per primario: 40 punti per gli esami, 
45 punti per il servizio prestato, e 15 punti 
per titoli e pubblicazioni scientifiche; b) con- . 
corsi per aiuto : 65 punti per gli e ami, 25 punti 
per il servizio prestato, 10 punti per titoli e 
pubblicazioni; c) concorsi per assistenti : 90 
punti per gli esami, 10 p~nti per il servizio 
prestato. · La Vostra Commissione, seguendo 
in proposito sostanzialmente il parere della 
XI Commissione, ha ritenuto di assegnare nei 
concorsi per primàrio un maggior punteggio. 
sia agli esami r he ai titoli e alle pubblicazio­
ni, mentre ha diminuito da 45 a 30 i punti per 
il servizio prestato. Nei concorsi per aiuto 
è stato aumentato da 10 a 15 il punteggio 
per i titoli e le pubblicazioni, diminuendo di 
5 punti il punteggio per gli esami. Tali modifi­
cazioni sono state intr, dotte per dare nel 
primo caso un maggior rilievo alle prove· di 
esame, e, nel secondo caso, una più ad g La a 
valutazione ai titoli e alle pubblicazioni scien­
tifiche. 

2° Valutazione dei titoli di caTri era. La 
vostra Commissione ha ritenuto di aggiungere 

al testo approvato dalla Camera dei deputati 
una norma nel penultimo comma dell'arti­
colo 7 -ter con la quale si tiene conto della 
sit-uazione di quei concorrenti che, per effetto 
.di p.ersecuzioni politiche o razziali, siari.o stati 
posti nella ·impossibilità di continuare il ser­
vizio valutabile nei rispettivi concorsi . È 
ap.parso -equo infatti di stabilire che coloro i 
quali avevano iniziato la carriera ospedaliera 
od altri servizi valutabili agli effetti del con­
corso, e ne e ano stati allon~ anat i per per­
secuzioni politiche o razziali, fossero adeguati 
.alla situazione degli altri colleghi che tali per­
secuzioni non subiroi:w. 

3° Sanitari assunti in via provvisoria. In 
proposito la Commissione ha ritenuto di dovere 
ripristinare l'articolo 10 del decreto legisla­
tivo da ratificare - arti colo che la Camera d~i 
deputati soppresse - nella considerazione che, 
avendo tale norma già spiegato i suoi effetti 
nei tre mesi dall'entrata in vigore dello stesso 
decreto legislativo, la sua soppressione poteva 
dar luogo a dubbi di interpretazione per ciò 
che concerne la situazione di quei sani t ari che, 
in applicazione del menzionato articolo, erano 
stat ; già confermati nel posto in via definitiva . 

4° Elevazione dei limiti di età. Secondo 
le vigenti disposizioni, i limiti di età del per­
sonale sanitario sono raggiunti al 65° anno. 
L'articolo 13 del decreto da ratificare li ele­
vava a 70 anni. La Camera dei deputati sop­
presse tale beneficio, allo scopo di tener conto 
delle necessità di carriera d~i giovani. 

La vostra Commissione, d'intesa con l'XI, 
ha ritenuto di adottare una soluzione inter­
media, dando facoltà all'Amministrazione di 
elevare i ]imiti di età sino al 70° anno, il che 
consente l'esame delle situazioni caso per caso. 

Un anilnato dibattito si è svolto sia i~ 

seno. all'XI Commissione che nella Commis­
sione di ratifica a proposito della Presidenza 
delle Commissioni giudicatrici dei concorsi ai 
posti di primario, aiuto, ed assistente. 

L'articolo 4 del decreto da ratificare affi­
dava tale presidenza al Soprintendente sar.i­
tario, o al Direttore sanitario di ruolo, o in­
terno dell'ospedale che ha bandito il concorso 
o, in mancanza, di altro ospedale, in rappre-
sentanza dell'Amministrazione ospedaliera. La 
Camera dei deputati aveva attribuita tale 
presidenza al Presidente dell'Amministrazione 
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ospedaliera che bandisce il concorso, o per 
sua delega, al Soprintendente o al Direttore 
sanitario dell'ospedale, nella considerazione 
che per i posti diretti vi sanitari di un ospedale 
non possono- restare estranee le valutazioni 
di indole non strettamente sanitaria da parte 
dell'Amministrazione ospedaliera,. cui compete 
la responsabilità dell'andamento amministra­
tivo e funzionale dell'istituto. La garanzia 
per il giudizio tecnico veniva assicurata dagli 
altri componenti la Commissione, tutti medici, 
che costituivano quindi la maggioranza della 
Commissione stessa 

L'XI Commissione espresse il parere, a 
grande maggioranza, che al Presidente del~ 

l'Amministrazione ospedaliera dovesse sì attri­
buirsi la presidenza dei concorsi, ma con voto 
meramente consultivo, onde evitare che il 
suo voto influisse nel giudizio tecnico sulla 
scelta del candidato. 
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La vostra Commissione ha invece ritenuto, 
a maggioranza, di approvare il testo ·della 
Camera dei deputati. 

Altre modificazioni di minore importanza 
sono state apportate al testo approvato dalla 
Camera nell'intento di dare il migliore assetto 
legislativo a questa importantissima materia 
dei concorsi per il personale sani t ari o degli 
ospedMi, la cui opera merita il nostro vivo 
apprezzamento per l'assistenza che essi pro­
digano ai degenti e per il contributo c~e dànno 
all'incessante progresso della scienza medica. 

Onorevoli senatori, per i motivi innanzi 
esposti la Commissione confida che vorrete 
onorare del vostro suffragio l'unito disegno di 
legge. 

Bosco, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

.Art.. l. 

Il decreto legislativo 3 maggio 1948, n. 949, 
contenente norme transitorie per i concorsi 
del personale sanitario degli ospedali, è ratifi­
cato ai sensi dell'articolo 6 del decreto legisla­
tivo 16 marzo 1946, n. 98, con le seg1wnti modifi­
cazioni e agginnte: 

L 'articolo l è sostituito dal s6guente : 

.Art . l. - Limiti di applicabilità del de­
C'této. 

Per l 'assunzione del personale sanitario alle 
dipendenze degli I stituti di cura di cui all'arti­
colo l . del regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1631, viene provveduto in deroga tempo­
ranea e parziale alle disposizioni di legge o 
regolamento generale o particolare attual­
mente in vigore , relative all a materia dei con­
corsi ·ed alle nomine, mediante le disposizioni 
del presente decreto , la cui applicazione è limi­
tata ai concorsi banditi entro l 'anno dalla sua 
pubblicazione, nonchè a quelli banditi ante ­
riormente a detta pubblicazione e non espletati. 

L 'articolo 2 è sostituito dal seguente : 

.Art. 2. - Req1dsiti di servizio per l'am­
m'f-ssione ai concorsi di primario, ai·nto pd assi­
stente. 

I requisiti di servizio per l 'ammis·sione ai 
concorsi pubblici a posti di primario ed aiuto 
di cui alla lettera b) degli articoli 4 7 e 56 del 
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, 
sono i seguenti: 

Per l 'ammissione ai posti di primario presso 
ospedali di prima categoria costituisce requi ­
sito necessario possedere non meno di dieci 
anni di laurea ed otto anni di servizio in qua ­
lità di primario, aiuto o assistente di ruolo o 
incaricato o voiontario ospedaliero o universi­
tario, per gli ospedali di seconda o terza cate­
goria, non meno di dieci anni di laurea e sei 
anni di servizio in qualità di primario, aiuto 
o assistente, come sopra. 

Per l 'ammissione ai concorsi a posti di pri­
mario nelle infermerie, qualora queste non 
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si avvalgano del medico condotto, è requisito 
sufficiente avere sei anni di laurea. 

Per l 'ammissione ai concorsi a posti di aiuto 
è requisito sufficiente a vere sei anni di laurea 
per gli ospedali di prima e seconda categoria 
e quattro anni di laurea per quelli di terza ed 
a vere esplicato una attività sanitaria reale e 
continuativa di almeno due anni in un ospe­
dale metropolitano o coloniale o in una clinica 
universitaria. 

Per l 'ammissione ai posti di aiuto, il requi­
sito riguardante il periodo dì servizio effetti­
vamente prestato è ridotto alla metà per i 
combattenti, di cui al decreto legislativo 4 
marzo 1948, n. 137, per i r educi e gli internati. 

Per l 'ammissione ai posti di assistente è re ­
quisito sufficiente possedere la laurea in medi­
cina e chirurgia e l 'abilitazione professionale. 

L 'articolo 3 è sostituito dal seguente : 

.Art. 3. - Concorsi ai posti di sovrainten­
dente e di direttore sanitario 

I con corsi ai posti di sovraintendente sani­
tario, direttore s anitario, vice direttore ed 
ispettore sanitario hanno luogo di norma nelle 
città in cui hanno sede gli ospedali rispetti vi. 
Le commissioni esaminatrici dei concorsi ai 
predetti posti sono nominate con.deliberazione 
dell'amministrazione osp€daliera interessat a e 
sono costituite: 

a) del presidente dell'amministrazione che 
bandisce il concorso o, per sua delega, di un 
membro del consiglio d 'amministrazione; 

b) di un medico dei ruoli della sanità pub­
blica di grado non inferiore al VI designato 
dali '.Alto Commissario per l 'igiene e la sanità 
pubblica ; 

c) dì un professore universitario di ruolo 
d'igiene ; 

d) di due sovraintendent i sanitari o di­
rettori sanitar·i di ospedali di prima o seconda 
categoria . 

Funziona da segretario un funzionario di 
gruppo A dell '.Amministrazione civile del­
l 'interno, designato dal prefetto. 

Le amministrazioni ospedaliere provvedono 
all'approvazione della graduatoria ed alla no­
mina dei concorrent i risultati idonei, osser­
vando, in quanto applicabili, le disposizioni 
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degli articoli 42 e 45 del regio decreto 30 set­
tembre 1938, n. 1631. 

L 'articolo 4 è sostituito dal seguente: 

Art. 4. - Commissioni gi1tdicatrici del con­
corsi ai posti di primario, aiuto ed assistente. 

Le commissioni esaminatrici dei concorsi 
ai posti di primario e di aiuto, di cui agli arti­
coli 48, 62, 75 e 91 del regio decreto 30 settem­
bre 1938, n.1631, sono nominate con delibera­
zione dell'amministrazione ospedaliera che ban­
disce i concorsi e sono costituite: 

a) del presidente dell'amministrazione 
ospedaliera che bandisc~- il concorso, o, per 
sua delega, del sovraintendente o direttore 
sanitario dell'ospedale, presidente; 

b) di duè primari ospedalìeri di ruolo, di 
materie attinenti o affini al concorso in 
servizio presso lo stesso ospedale o presso 
ospedali di categoria pari o superiore a quella 
dell'ospedale che bandisce il concorso, uno dei 
quali abilitato alla libera docenza; 

c) di un professore universitario di ruolo 
della materia attinente al concorso, scelto in 
una terna proposta dal Ministro della pubblica 
istruzione; 

d) di un medico appartenente ai ruoli 
della sanità pubblica di grado ·non inferiore a 
VI designato dali 'Alto Commissario per l 'igiene 
e la sanità pubblica. 

Le commissioni esaminatrici dei concorsi 
ai posti di assistente, di cui agli articoli 64 e 91 
del regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, 
sono nominate anch'esse dalla amministrazione 
ospedaliera che bandisce il concorso e sono 
costituite : 

a) del presidente dell amministrazione 
ospedaliera che bandisce il eoncorso o, per sna 
delega, del sovr~intendente o direttore sani­
tario dell'ospedale, presidente; 

b) di un primario ospedaliero di ruolo; 

c) di un professore universitatio df ruolo 

di materia attinente al concorso, scelto in una 
terna proposta dal Ministro . della pubblica 
struzione. 

Funziona da segretario delle eommissioni 
previste nel presente articolo un funzionario 
di gruppo A dell'amministrazione civile del 
l 'interno, designato dal prefetto. 

L'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

Art. 5. - Raggr1tppamenti di più concorsi 
Le amministrazioni interessate comuniche-

ranno, entro trenta giorni dali 'entrata in vi­
gore del presente decreto, a mezzo dei prefetti, 
l 'eleneo dei posti vacanti che possono essere 
messi a concorso. 

La facoltà di raggruppamento dei concorsi 
prevista dali 'a.rtieolo 36 del regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1631, potrà essere eser­
citata dali 'Alto Commissariato per l 'igiene e la 
sanità pubblica soltanto su richiesta dell'am­
ministrazione ospedaliera int6r~ssata, comu­
nicata - tramite la competente prefettura -
entro il termine di giorni 60 dalla data di en­
trata in vigore della legge di ratifica del pre­
sente decreto. 

L 'articolo 6 è sostituito dal seguente: 

Art. 6. - Commissioni gindicatrici dei con­
corsi raggntppati. 

N el caso di più concorsi raggruppati ai sensi 
dell'articolo precedente, resta invariata la com­
posizione delle commissioni giudicatrici di cui 
an 'artico] o 4. 

Quando il raggruppamento abbia carattere 
provinciale la sede del concorso sarà presso 
J 'ospedale della città capoluogo dì provincia. 

In questo caso il presidente della commis­
sione è quello designato dalle amministrazioni 
che chiedono il raggruppamento. 

L 'articolo 7 è sostituito dal seguente: 

Art. 7. - Modalità di svolgimento dei con­
corsi. 

Gli esami di concorso ai posti di primario 
consteranno delle seguenti prove: 

a) esame clinico di due infermi estratti a 
sorte al momento della prova con dissertazione 
scritta sulla diagno si, prognosi e terapia, con 
esecuzione delle eventuali ric6rche di labora­
t orio; 

b) esame orale di cultura generale in ral­
porto ai casi clinici osservati e sempre atti­
nente alla materia che riguarda il posto messo 
a concorso; 

c) prova pratica di anatomia patologiea 
per i primari medici e di medicina operatoria 
per i primari chirurghi. 
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Per gli esami di specialità la scelta dei malati 
per le prove di esame dovrà avere particolare 
attinenza c~n la specialità messa a concorso. 

Per le specialità nelle qualj non è attuabile 
la prova clinica, gli esami consteranno di una 
prova orale nella materia attinente al concorso 
e di una prova pratica con dissertazione scritta. 

Gli esami di concorso ai posti dì aiuto sì svol­
gono con le medesime modalità dei posti di 
primario. Per i posti di assistente gli esami 
si svolgeranno secondo le modalità di cui al­
l 'articolo 65 del regio decreto 30 settembre 
1938, n. 1631. 

Dopo l 'artjcolo 7 sono inseriti i seguenti: 

Art. 7-bis. - Ripartizione dei p'l.tnti per i 
tari concorsi. 

La commissione giudicatrice del concorso 
dispone di 100 punti che sono cosi ripartiti in 
re l azione ai vari concorsi: 

a) Concorsi per primario: 

40 punti per gli esami; 
45 punti per il servizio prestato dai 

concorrenti negli ospedali e nelle cliniche uni­
versitarie; 

15 punti per titoli e pubblicazioni seien 
tifiche. 

-
b) Concorsi per ai1tto: 

65 punti per gli esami; 
25 punti per il servizio prestato dai 

concorrenti negli ospedali e nelle cliniche uni­
versitarie od in altro servizio sanitario; 

lO punti per i titoli e le pubblicazioni 
scientifiche. 

c) Concorsi per assistenti: 

90 punti per gli esami; 

10 punti per il servizio prestato dal 
concorrente e per titoli e pubb1icazioni scienti­
fiche. 

Art. 7-ter. ·_ Criteri di assegnazione del 
p1tnteggio e val1ttazione dei titoli. 

Nei concorsi a posti di primario l 'assegna­
zione del punteggio per esami è stabilita come 
segue: 

20 punti per la prova clinica; 
10 punti per la prova orale; 
10 punti per la prova integrativa. 

Nei concorsi in cui si effettueranno soltanto 

due prove, secondo quanto previsto nell'arti­
colo 7, il punteggio sarà attribuito in: 

2'0 punti alla prova orale; 
20 punti alla prova pratica. 

Nei concorsi ai posti di primario ospedaliero 
titoli di carriera sono da valutarsi ·nel se­

guente ordine d 'importanza: 
l o anni di carriera effettivamente pre-

stati; . 
2° importanza degli ospedali e istituti 

presso i quali la carriera si è svolta; 
3° numero e valore dei concorsi superati. 

Tali criteri di valutazione dovranno essere 
precisati dalla commissione giudicatrice nella 
sua riunione preliminare, e, sempre, prima 
dell'inizio dell'esame specifico dei titoli dei sin­
goli concorrenti. 

Analogamente i 15 pun~i per i titoli scien­
tifici saranno assegnati con criteri di valuta­
zione prestabiliti dalla commissione. 

Nei concorsi, nei quali non è attuabile la 
prova pratica e in quelli per aiuto e per assi­
stente si seguiranno analoghi criteri. 

Ai fini della valutazione come titolo di car­
riera del servizio prestato in qualità di uffi­
ciale medico e di medico partigiano addetti 
agli ospedali, infermerie e reparti, durante le 
guerre nazionali, anche per il periodo dì pri­
gionia o di internamento, potrà essere attri­
buita una valutazione non superiore al 10 per 
cento, tenuto conto degli incarichi ricevuti e 
del servizio effettivamente 'prestato, specie 
per quanto riguarda l 'assistenza ospedaliera~ 
e sempre che tali titoli non siano già stati valu­
tati ai sensi del quarto comma del presente 
articolo. 

L 'articolo 8 è sostituito dal seguente: 

Art. 8. - Concorsi per sanitari di ospedali 
di 3a categoria. 

Le disposizioni del presente decreto rela­
tive alla nomina della commiEsione esamina­
trice, alla facoltà di raggTuppamento prevista 
dali 'articolo 6, allo svolgimt-nto d€11e prove 
di esame, si applicano anche agli os-pedali di 
3 a categoria. 

L 'articolo 9 è sostituito dal seguente: 

Art. 9. - Sede dei concorsi. 
I concorsi per i1 personale sanitario di qual­

siasi grado e categoria si svolgono presso gli 
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ospedali interessati, purchè siano convenien­
temente attrezzati ed offrano un numero suf­
ficiente di malati tra i quali scegliere que1li che 
possono essere oggetto della prova di esami, 
salvo quanto disposto nt:J secondo comma 
dell'articolo 6. 

In caso contrario, gli esami si svolgeranno 
in un diverso e più efficiente ospedale che 
sarà ·scelto dalle amministrazioni ospedaliere, 
previa approvazione dell'Alto Commissariato 
per l'igiene e la sanità pubblica. 

L'articolo 10 è soppresso. 

L'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

Art. 11. - Tasse. 

Le tasse a carico dei candidati che parteci­
pano ai concorsi previste dal regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1631, sono elevate di 
20 volte. 

L'articolo 12 è soppresso. 

L'articolo 13 è sostituito dal seguente: 

,... 
l 

Art. 13. - Elevazione dei limiti di età l 
Il b eneficio di cui all'articolo l del decreto 

legislativo 21 marzo 1947, n. 182, riguardante 
l'elevazione dei lin1iti di età per l'assunzione 
di personale sanitario, è esteso ai concorsi 
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contemplati nel presente decreto per tutta la 
. durata di applicazione di esso. 

Dopo l'articolo 13 è inserito il seguente: 

Art. 13-bis. - I ncompatibilità. 
La funzione di primario o di aiuto che si 

esercita in un ospedale di prima, seconda o 
. t erza categoria, è incompatibile con analoga 
funzione in altro ospedale. 

L'articolo 14 è sostituito dal seguente: 

Art. 14. - Disposizioni finali. 
Per tutto quanto non previsto nel presente 

decreto restano in vigore le norme vigenti. 
L'inqua~ramento del per .Jonale vincitore dei 

concorsi di cui al presente decreto avviene 
indipendentemente dalla revisione dei regola­
menti interni e dei singoli ospedali, previsto . 
dagli articoli 95 e seguenti del r egio dEcreto 
30 setten1bre 1938, n. 1631. 

Le an1ministrazioni ospedaliere sono tenute 
a bandire i concorsi per i posti vacanti e per i 
posti in atto ricoperti da incaricati non oltre 
120 giorni dall'entrata in vigore della legge di 
ratifica del presente decreto . 

Art. 2. 

L a presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della Rua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 
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DECRETO LEGISLATIVO 

3 MAGGIO 1948, N. 949 

N orme transitm·io per i concorsi do l personale 
sanitario degli ospedali. 

Art. l. 

(Limiti di applicabilità del decreto). 

Per l 'assunzione del pe1;sonale sanitario alle 
dipendenze degli istituti di cura di cui all'arti­
colo l del regio decreto 30 settembre 1938 . 
n. 1631, viene provveduto, in deroga tempo­
ranea e parziale alle disposizioni di leg~ o re­
golamento generale o particolare attualmente 
in vigore, relative alla materia dei concorsi ed 
alle nomine, mediante le disposizioni del pre• 
sente decreto, la cui applicazione è limitata ai 
concorsi banditi entro l'anno dalla sua pubbli­
cazione nonchè a quelli banditi anteriormente 
a detta pubblicazione e successivamente pro­
rogati. 

Art. 2~ 

(Req·uisiti di servizio por l'ammissione ai con­
corsi di primario od ai'ltto ). 

I requisiti di servizio per l 'ammissione ai 
concorsi pubblici per prilnario ed aiuto di cui 
alla lettera b) degli articoli 47 e 56 del regio 
decreto 30 settembre 1938 n. 1631 sono i 
seguenti: 

Per i concorsi a primario costituisce requi­
sito sufficiente per l 'ammissione possedere non 
meno di dieci anni di laurba ed avere prestato 
éffettivo servizio in ospedali o in istituti uni­
versitari nelle materie del concorso o ad esso 
affini, rispettivamente: 

a) per un periodo di almeno quattro anni 
per i sanitari di ruolo che abbiano ricoperto il 
posto di primario a titolo di incarico o di diret­
tore incaricato di istituti universitari; 

b) di sei anni per coloro che abbiano rico­
perto un posto di ruolo a seguito di concorso 
regolarmente vinto in qualità di assistente o 
di aiuto; 

c) di otto anni per coloro che abbiano 
avuto incarichi in detti posti per chiamata 
senza nessun concorso. 

TESTO MODIFICATO 

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

(Limiti di applicabilità del decreto). 

Per l 'assunzione del personale sanitario alle 
dipendenz'e degli Istituti di cura di cui ali 'arti­
colo l dèl regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1631, viene provveduto in deroga tempo­
ranea e parziale alle disposizioni di legge o 
regolamento generale o particolare attual­
mente in vigore, relative alla materia dei con­
corsi ed alle nomine, mediante le disposizioni 
del presente décreto, la cui applicazione è limi­
tata ai concorsi banditi entro l'anno dalla sua 
pubblicazione, nonchè a quelli banditi ante­
~iormente a detta pubblicazione e non esple­
tati. 

Art. 2. 

Requisiti di servizi.o per l'ammissione ai con­
corsi di primario, aiuto ed assistente). 

I requisiti di . servizio per l'ammissione ai 
concorsi pubblici a posti di primario ed aiuto 
di cu,i alla lettera b) degli articoli 4 7 e 56 del 
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, sono 
i seguenti: 

Per l'ammissione ai posti di primario presso 
ospedali di prima categoria costituisce requi­
sito necessario possedere non meno di dieci 
anni di laurea ed otto anni di servizio in qualità 
di primario, aiuto o assistente di ruolo o inca­
ricato o volontario ospedaliero o universitario, 
per gli ospedali di seconda o terza categoria, 
non meno di dieci anni di laurea e sei anni di 
servizio in qualità di primario, aiuto o assi­
stente, come sopra. 
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TESTO PROPOSTO 

DALLA COMMISSIONE 

Art. l. 

(Limiti di applicabilità del decreto). 

Identico. 

Art. 2. 

-- 9 --

(Requisiti di servizio per l'ammissione ai con­
corsi di primario, aiuto ed assistente). 

Identico. 

Per l'ammissione ai concorsi a posti di pri­
mario presso ospedali di prima categoria costi­
tuisce requisito necessario prossedere non meno 
di · dieci anni di laurea ed otto anni di servizi o 
in qualità di primario, aiuto o assistente di ruolo 
o incaricato o volontar_io ospedaliero in ospe­
dali italiani o comunque dipendenti dall'Am­
ministrazione italiana, o universitario; per i 
concorsi per gli ospedali di seconda o terza 
categoria, non meno di otto anni di laurea e 
sei anni di servizio in qualità di primario, 
aiuto o assistente, come sopra. 

Per l'ammissione ai concorsi a posti di 
anatomo patologo è requisito necessario un 
periodo minimo di otto anni di laurea, ferme 
restando le altre condizioni di ammissibilit3. 

Senato della Repubblica - 1185-A 
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Per i concorsi ad aiuto è requisito sufficiente 
per l'ammissione aver prestato servizio effet­
tivo presso ospedali od . istituti universitari 
rispettivamente per un periodo di due anni 
se si tratta di servizio in qualità di aiuto inca­
ricato o di assistente di ruolo nominato a se­
guito di concorso regolarmente vinto; di tre 
anp.i se si tratta di servizio in qualità di assi­
stente incaricato; e di quattro anni per il ser­
vizio prestatq jn qualità di volontario o di 
assiste.nte comU,nque retribuito. 

.Agli effetti del computo d~ll 'anzianità ri­
chiesta per l 'ammissione ai concorsi il ser­
vizio di volontariato è valutato nella misura 
seguente: 

1 o per l 'ammissione al concorso per pri­
mario, per la metà nei confronti di coloro che 
abbiano ricoperto posti di ruolo di aiuto o di 
assistente, purchè tale servizio risulti prestato 
per almeno quattro anni; e IH~r un terzo per 
coloro che abbiano esplicato le funzioni di 
assistente incaricato, purchè tale servizio sia 
stato prestato per almeno sei anni; -

2 o per l 'ammissione al concorso per aiuto, 
per la metà nei confronti di coloro che ab bi ano 
ricoperto posti di ruolo di assistente, purchè 
tale servizio sia stato prestato per almeno un 
anno . 

.Ai fini del computo dell'effettivo servizio 
nei confronti del personale dì ruolo si applicano 
le disposizioni in vigore · sul trattamento degli 
impiegati statali di ruolo in caso di richiamo 
alle armi. 

Art. 3. 

(Concorsi al posto di direttore sanitario). 

I concorsi per sovraintendente, direttore, 
vice direttore e ispettore sanitario hanno luogo 
presso gli ospedali rispettivi. 

Le commissioni giudicatrici del concorso a 
predetti posti sono nominate con deliberazione 
dell'amministrazione ospedaliera interessata e 
sono costituite nel modo seguente: 

Per l'ammissione ai concorsi a posti di pri­
mario nelle infermerie, qualora queste non 
si avvalgano del medico condotto, è requisito 
sufficiente avere sei anni di laurea. 

Per l'ammissione ai concorsi a posti di 
aiuto è requisito sufficiente avere sei anni di 
laurea per gli ospedali di prima e . seconda 
categoria e quattro anni di laurea per quelli di 
terza ed avere esplicato un'attività sanitaria 
reale e continuativa di almeno due anni in un 
ospedale metropolitano o · coloniale o in una 
clinica universitaria. 

Per l'ammissione ai posti di aiuto, il requi­
sito riguardante il periodo di servizio effetti­
vamente prestato è ridotto alla metà per i 
combattenti, di cui al decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 137, per i reduci e gli inter­
nati. 

Per l'ammissione ai posti di assistente è 
requisito sufficiente possedere la laurea in 
medicina e chirurgia e l'abilitazione profes­
sionale. 

.Art. 3. 

(Concorsi ai posti di sovraintendente e di clirettor_e 
sanitario). 

I concorsi ai posti di sovraintendente sani­
tario, direttore sanitario, vice direttore ed 
ispettore sanitario hanno luogo di norma nelle 
città in cui hanno sede gli ospedali rispettivi. 
Le commissioni esaminatrici dei concorsi ai 
predetti posti sono nomin~te con delibera­
zione dell'amministrazione ospedaliera inte­
ressata e sono costituite: 



Disegni di legge e re lazioni - 1948-50 - 11 

Per l'ammissione ai concorsi a posti di pri­
mario nelle infermerie, gualora queste non si 
avvalgano del medico condotto, è requisito 
necessario avere non meno di sei anni di laurea. 

Per l'ammissione ai concorsi a posti di 
aiuto è requisito necessario avere non meno di 
sei anni di laurea per ospedali di prima e se~ 

conda categoria e quattro anni di laurea per 
quelli di terza ed avere esplicato un'attività 
sanHaria reale e continuativa per aln1eno due 
anni in un ospedale italiano o comunque di ­
pendente dall'amministrazione itaHana o in 
una clinica universitaria. 

Identico. 

Per l'an1missione ai posti di assistente è 
requisito necessario la laurea in medicina e 
chirurgia e l'abilitazione professionale, nei casi, 
in cui questa è prescritta d~lle leggi vigenti. 

Art. 3. 

(Concorsi ai posti di sovraintendente e di -diret­
tore sanitario). 

Identico. 

N. 1185-A- 4. 

Senuto delln Repubblica - 1185-A 
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a) del presidente dell'amministrazione che 
bandisce il concorso; 

b) di un medico possibilmente dei ruoli 
della Sanità pubblica, designato dall'Alto Com­
missariato per l'igiene e la sanità pubblica; 

c) di un professore di ruolo di igiene; 

d) di due sovraintendenti sanitar e diret­
tori sanita~i di ospedale di 1 a categoria, uno 
dei qu,ali designato dalle organizzazioni pro­
fessionali interessate; 

e) di due rappresentanti della Fedei'a.zione 
nazionale dell'Ordine dei medici scelti tra i 
direttori di ospedali di 1 a categoria e di 2 a ca­
tegoria. 

Funziona da segretario un funzionario di 
gruppo A dell'Amministrazione dell'interno. 

Con deliberazione delle · singole amministra­
zioni ospedaliere viene provveduto all'appro­
vazione della graduatoria ed alla nomina dei 
concorrenti risultati idonei, osservando, in 
quanto applicabili, le disposizioni degli arti­
coli 43 e 45 del regio decreto 30 sett embre 1938, 
n. 1631. 

Art. 4. 

(Commissioni giudicatrici dei concorsi ai posti 
di primario, aitao ed assistente). 

Le Commissioni esaminatrici dei concorsi 
per i posti di primario e di aiuto di cui agli 
articoli 48; 62 e 91 del regio decreto 30 set ­
tembre 1938, n. 1631, sono nominat e con deli­
berazione dell'Amministrazione ospedaliera che 
bandisce il concorso e sono costituite nel modo 
seguente: 

a) il sopraintendente sanitario o il diret­
t ore sanitario di ruolo o interno dell'ospedale 
che ha bandito il concorso, o in mancanza, di 
altro ospedale, in rappresentanza dell'Ammi­
nistrazione ospedaliera, presidente; 

b) tre primari uno almeno dei quali abi­
litato alla libera docenza, di categoria pari a 
quella del posto messo a concorso, nominati 
dall'Amministrazione su terne proposte dalla 

a)" del presidente dell'amministrazione che 
bandisce il concorso o, per sua delega, di un 
membro del consiglio d 'amministrazione; 

b) di un medico dei ruoli. della sanità 
pubblica di grado non inferiore a l VI d esi­
gnato dall'Alto Commissario per l'igiene e la 
sanità pubblica; 

c) di un professore universitario di ruolo' 
d'igiene; 

d,) di due sovraintendenti sanitari o di­
rettori sanitari di ospedali di prima o seconda 
categoria. 

Funziona da segretario un funzionario 
di gnlppo A dell'Amministrazione civile del­
l'interno, designato dal prefetto. 

Le amministrazioni ospedaliere provvedono 
all'approvazione della graduatoria ed alla no­
mina dei concorrenti risultati idonei, osser­
vando, in quanto applicabili, le disposizioni 
degli articoli 42 e 45 del regio decreto 30 set­
tembre 1938, n. 1631. 

Art. 4. 

Commissioni giudicatrici dei concorsi ai posti 
di primario, aiuto ea assistente). 

Le commiSSioni esaminatrici dei concorsi 
ai posti di primario e di aiuto, di cui agli arti­
coli 48, 62, 75 e 91 del regio decreto 30 set­
tembre 1938, n. 1631, sono nominate con deli­
berazione dell'Amministrazione ospedaliera che 
bandisce i concorsi e sono costituite: 

a) del presidente dell' .Amministrazione 
ospedaliera che bandisce il concorso, o, per 
sua delega, del sovraintendente o direttore 
sanitario dell'ospedale, presidente; 

b) di due primari ospedalieri di ruolo, di 
materie attinenti o affini al concorso in ser­
vizio presso lo stesso ospedale o presso ospedali 
di categoria pari o superiore a quella dell'o-
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Identico. 

Identico. 

c) di un professore universitario ordinario 
o straordinario d'igiene; 

d) di due sovraintendenti sanitari o diret­
tori sanitari di ospedali di prima o seconda 
categoria, dei quali uno designato dal Consiglio 
dell'ordine della provincia in cui si bandisce 
il concorso. 

Identico. 

Identico. 

Art. 4. 

(Commissioni giudicatrici dei concorsi ai posti 
di primario, aiuto ed assistente). 

Identico. 

b) di due primari ospedalieri di ruolo, 
di materie attinenti o affini al concorso, i n 
serv1z1o presso lo stesso ospedale o presso 
ospedalj di categoria pari o superiore a quella 

Senato della Repubbli c'l - 1185-A 
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Federazione dell'ordine dei medici, d'iute a 
con l'organizzazione nazionale di categoria; 

c) un professore universitario di ruolo 
della materia attinente al concor o; 

d) un medico possibilmente appartenente 
ai ruoli della Sanità pubblica, designato dal­
l'Alto Commissariato p t r l'igiene e la sanità 
pubblica. 

Le commissioni e aminatrici dei concorsi ai 
posti di assistente, di cui all'articolo 64 del 
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, ono 
nominate anche esse dalle Ammini trazioni 
ospedali ere e sono costituite : 

a) del sovraintendente sanitario, ove e i­
sta, o del direttore dell'istituto ospedaliero o 
di un primario ospedaliero, presidente; 

b) di un primario possibilmente di ruolo, 
oppure di un aiuto di ruolo, ospedalieri desi­
gnati dall'Ordine dei medici della provincia in 
cui ha sede l'ospedale, d'intesa con l'organiz­
zazione professionale di categoria; 

c) di un professore universitario. 

Funziona da segretario nelle comm1 · ·wni 
previste dal presente articolo, un funzionario 
di gruppo A dell'Amministrazione civil d l­
-l'interno, designato dal prefetto della provincia. 

Le deliberazioni vengono adottate dalle 
commissioni giudicatrici a maggioranza asso­
luta di voti; in caso di parità prevale il voto 
del presidente. 

Art. 5. 

(Raggrup11amenti di più C(Yncorsi ). 

Al fine di mettere in grado l'Alto Commi -
. ariato per l'igiene e la anità pubblica di prov­
vedere al raggruppamento di più concorsi ai 
termini dell'articolo 36 del regio decreto 30 . et­
tembre 1938, n. 1631, le .A.mministrazioni inte­
ressate comunicheranno, entro trenta giorni 
dall'entrata in vigore del presente decreto, a 

pedale che bandisce il con corso, uno dei quali 
abilitato alla libera docenza; 

c) di un profe. sore u,niversitario di ruolo 
della materia attinente al concorso, scelto in 
una terna proposta dal Ministro della pubblica 
istruzione; 

cl) di un medico appartenente ai ruolì 
della sanità pubblica di grado non inferiore 
al VI designato dall'Alto Commissario per 
l'igiene e la sanità pubblica. 

Le commissioni esaminatrici dei concorsi 
ai posti di as istente, di cui agli articoli 64 e 91 
del regio decreto 30 sett embre 1938, n. 1631 ~ 

ono nominate anch'esse ' dalla amministra­
zione ospedaliera che bandisce il concorso e 
sono costituite : 

a) del presidente dell'amministrazione 
ospedaliera che bandisce il concorso o, per sua 
delega, del sovraintendente o direttore sani­
tario dell'ospedale, presidente; 

b) di un primario ospedaliero di ruolo; 

c) di un professore universitario di ruolo 
di materia attinente al concorso, scelto in una 
terna proposta dal Ministro della pubblica 
istruzione. 

Funziona da egretario delle commissioni 
pre\riste nel pre. ente articolo un funzionario 
di gruppo A dell'amministrazione civile del­
l'interno, designato dal prefetto. 

Art. 5. 

(Raggruppamenti di più concorsi) . 

Le amn1ini trazioni interessat e comuni che · 
ranno, entro trenta giorni dall'entrata in vi­
gore -del pre ente decreto, a mezzo dei pre­
fetti, l'elenco dei posti vacant( che possono 
essere me i a concorso. 

La facoltà di raggruppamento dei concorsi 
prevista dall'articolo 36 del regio decreto 
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dell 'ospedale che bandisce i1 con corso, uno 
dei quali abilitato alla libera docenza; uno 
di questi due primari sarà designato dall'or­
dine dei medici della provincia nella quale si 
bandisce il concorso; 

c) di un professore universitario ordinario 
o straordinario della materia attinente al 
concorso; 

d) di un medico appartenente ai ruoli 
della sanità pubblica, di grado non inferiore 
al VII, designato dall'~lto Commissario pfr 
l'igiene e la sanità pubblica. 

Identico. 

Identico. 

b) di un primario ospedali ero di ruolo, 
designato dal Consiglio dell'ordine dei medici 
della provincia in cui si bandisce il concorso; 

CJ di un professore universitario ordinario 
o straordinario di materia attinente al con­
corso. 

Identico. 

Art. 5. 

( Raggntppamenti eU più concorsi). 

Ident'ico. 

Senato della Repu bbli ca -- 1185-A 
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mezzo dei prefetti, l'elenco dei posti vacanti 
che possono essere messi a concorso. 

La predetta facoltà può essere esercitata 
d'iniziativa dell'amministrazione centrale o 
su richiesta delle Amministrazioni interessate. 

Art. 6. 

{Commissioni gi'ltdicatrici dei concoTsi 
raggruppati). 

Nel caso di più concorsi raggruppati ai sensi 
dell'articolo precedente, resta invariata la com­
posizione delle commissioni giudicatrici di cui 
agli articoli 4 e 5, salvo l'integrazione di quella 
relativa ai concorsi a primario ed aiuto con un 
altro componente scelto tra i primari ospeda­
lieri e designato dalla Federazione dei medici , 
di intesa con l'organizzazione di categoria. 

La scelta del presidente e dell'ospedale presso 
il quale deve svolgersi il concorso, nonchè 
la designazione dei n1edici ospedalieri chian1ati 
a far parte delle predette commiRsioni verrà 
effettuata tenuto conto dell'importanza dei 
vari enti interessati al concorso e in relazione 
all'estensione del medesimo ad enti di una o 
più provincie. 

Art. 7. 

{M oi(.alità di svolgimento dei concm·si). 

Gli esami di concorso a~ pos~i di primario, 
aiuto ed assistente, si svolgono con le moda­
lità previste dal regio decreto 30 settembre . 
1938, n. 1631, salvo le segu ent.i varianti: 

a) negli articoli 49, 50 e 57 del regio de­
creto 30 settempre 1938, n. 1631, le prove di 
cui alle lettere c) e d) sono sostituite da una 
unica prova orale sulle materie attinenti al 
concorso. Negli altri casi, è in facoltà della 
commissione esan1inatrice di interrogare, in 
sostituzione della prova orale di igiene ospe­
daliera e di profilas i delle malattie infettive, 
su argomenti riguardanti dette materie; 

b) l'esame clinico è compiuto su infermi 
estratti a sorte al momento delle prove di esa­
me. Gli esami di cui alla lettera b) degli arti­
coli 491 50 e 51 sono co·mpiuti su due infermi 

30 settembre 1938, n. 1631, potrà essere eser­
citata dall'Alto Commissariato per l'igiene e la 
sanità pubblica soltanto su richiesta 'dell'am­
ministrazione ospedaliera interessata, comu­
nicata - tramite la competente prefettura .... 
entro il termine di giorni 60 dalla data di 
entrata in. vigore della legge di ratifica del 
presente decreto. 

.Art. 6. 

{Commissioni giudicatrici dei conco'rsi 
raggntppati). 

Nel caso di più concorsi raggruppati ai 
sensi dell'articolo precedente, resta invariata 
la composizione · delle commissioni giudicatrici 
di cui all'articolo 4. 

Quando il raggruppamento abbia~ carattere 
provinciale · la sede del concorso sarà presso 
l'ospedale della città capoluogo di provincia. 

In questo caso il presidente della commis­
sione è quello designato dalle amministrazioni 
che~:chiedono il raggruppamento. 

Art. 7. 

(,Modalità di svolgimento dei concorsi). 

Gli esami di concorso ai posti di primario 
consteranno delle seguenti prove: 

a) esame clinico di due infermi estratti 
a sorte al momento della prova con disserta­
zione scritta sulla diagnosi, prognosi e-terapja, 
con esecuzione delle eventuali ricerche di 
la bora torio; 

b) esame orale di cultura generale in rap­
porto ai casi clinici osservati e sempre atti­
n ente alla materia che riguarda il posto messo 
a concorso; 

c) prova pratica di anatoma patologica 
per i primari medici e di medicina operatoria 
per i primari chirurghi. 

Per gli esami di specialità la scelta· dei ma­
latj per le prove di esame dovrà a vere parti-
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Art. 6. 

(Commissioni giudicatrici dei concorsi 
raggruppati). 

Identico. 

Art. 7. 

(Modalità di svolgimento dei concorsi). 

Identico. · 

-17-

c) prova pratica di anatomia patologica 
per i primari medici e di operazione sul cada­
vere per i primari chirurghi. 

Identico. 

Senato dell.; Repubblica - 1185-A 
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estratti a sorte con ·dissertazione scritta con­
cernente la diagnosi, la prognosi e la cura; 

c) le commissioni esaminatrici dei concorsi 
ai posti di primario, di aiuto e di assistente 
stabiliscono prima dell'inizio delle operazioni 
i criteri per il punteggio e la valutazione dei 
titoli, dando la prevalenza alle prove di esame, 
alle~ quali dovrà essere riservato un numero 
di voti superiori alla metà di quelli di cui di­
spòne la commissione. 

colare attinenza con la specialità messa a 
concorso. 

Per le specialità nelle quali non è attua bile 
la prova clinica, gli esami consteranno di una 
prova orale nella materia attinente al con­
corso e di una prova pratica con disRertazione 
scritta. 

Gli esami di concorso ai posti di aiuto si 
svolgono con le medesime modalità dei posti 
di primario. Per i posti di assistente gli esami 
si svolgeranno secondo le modalità di cui al­
l 'articolo 65 del regio decr.eto 30 sette m br e 
1938, n. 1631. 

Art. 7 -bis (nuovo). 

(Ripartizione dei pnnti per i vari concorsi) 

La · commissione giudicatrice del concorso 
dispone di 100 punti che sono così ripartiti 
in relazione ai vari concorsi: 

a) Concorsi per primario: 

40 punt i per gli esami; 

45 punti per il servizio prestato dai 
concorrenti negli ospedali e nelle cliniche uni­
versitarie ; 

15 punti per titoli e pubblicazioni 
scientifiche. 

b) Concorsi per ai1tto: 

6 5 punti per gli esami; 

25 punti per il servizio prestato ltai 
concorrenti negli ospedali e nelle cliniche uni· 
ve:vìsitarie od in altro servizio sanitario; 

10 punti per i titoli e le pubblicazioni 
scientifiche. 

c) Concorsi per assistenti: 

90 punti per gli esami; 

10 punti per il servizio prestato d~l 

concorrente e per titoli e pubblicazioni scien­
tifiche. 
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Identico. 

Identico. 

(Art. 7-bis (nuovo). 

(Ripartizione dei punti per i vari concorsi). 

Identico. 

a) Concorsi per primario: 

50 punti per gli esami; 

30 punti per il servizio prestato dai 
concorrenti negli ospedali e nelle cliniche 
uni versi tarie; 

20 punti per titoli i e le pubblic~zioni 
scientifiche. 

b) Concorsi per aiuto: 

60 punti per gli esami; 

25 punti per il servizio prestato dai 
concorrenti negli ospedali e nelle cliniche uni­
versitarie od in altro servizio sanitario; 

15 punti per i titoli e le pubblicazioni 
scientifiche. 

Identico. 

Senato delliJ Repnbblitn - 1185-A 

-.... 
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Art. 1-ter (n1tovo). 

(Criteri di assegnazione del p1tnteggio e vahtta­
zione dei ti.toli). 

Nei concorsi a posti di primario l'assegna­
zione del punteggio per esami è stabilita come 
segue: 

20 punti per la prova clinica; 

10 punti per la prova orale; 

10 punti per la prova integrativa. 

Nei concorF-i in cui si effettueranno sol tanto 
due prove, secondo quanto previsto nell'arti­
co lo 7, il plmteggio sarà. attribuito in: 

20 punti alla prova orale; 

20 punti alla prova pratica. 
Nei concorsi ai posti di primario ospedaliero 

i. titoli di carriera sono da valutarsi nel se· 
guente ordine d 'importanza: 

l 0 anni di carriera effettivamente prestati; 
2 ° importanza degli ospedali e istituti 

presso i quali la carriera si è svolta; 
3° numero e valore dei concorsi superati. 

Tali criteri di valutazione dovranno essere 
precisati dalla commissione. giudicatrice nella 
sua riunione preliminare, e, sempre, prima 
dell'inizio dell'esame specifico dei titoli dei 
singoli concorrenti. 

.Analogamente i 15 punti per i titoli scien­
tifici saranno assegnati con criteri di valuta­
zione prestabiliti dalla commissione. 

Nei concorsi, nei quali non è attuabile la 
prova pratica e in quelli: per aiuto e per as­
sistente si seguiranno analoghi criteri. 

Ai fini della valutazione come titolo di 
carriera del servizio prestato in qualità di 
ufficiale medico e di medico partigiano addetti 
agli ospedali, infermerie e reparti, durante le 
guerre nazionali, · anche per il periodo di pri­
gionia o di internamento, potrà essere attri­
buita una valutazione non superiore al 10 per 
cento, tenuto conto degli incarichi ricevuti e 
del servizio effettivàmente prestato, specie 
per quanto riguarda l 'assistenza ospedaliera, 
e sempre che tali titoli non siano già stati 
valutati ai sensi del quarto comma del pre­
sente articolo. 
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.Art. 7-ter (nuovo). 

(Criteri di assegnazione del punteggio e valuta­
zione dei titoli). 

Identico. 

30 punti per la prova c1inica; 

10 punti per la prova orale; 

10 punti per la prova integrativa. 
Identico. 

25 punti a1la prova orale; 
25 punti alla prova pratica. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso . 

.Ai fini della valutazione come titolo di 
carriera del servizio prestato in qualità di 
ufficiale medico e di medico partigiano addetti 
agli ospedalj, jnfermer~ e e repart :, durante le 
guerre nazionali, anche per il periodo di pri­
gionia o di internamento, potr~ essere attri­
buita una valutazione non superiore al 10 per 
cento, tenuto conto degli incarichi ricevuti 
e del · servizio effettivamente prestato, specie 
per quanto -riguarda l'assistenza ospedaliera. 

Eguale valutazione potrà essere fatta per 
quei concorrenti che, per effetto di persecuzioni 
politiche o razziali, siano stati posti nella 
impossibilità di continuare il servizio va1u-
tabile a norma dell'articolo precedente. 

Le disposizioni del due precedt,nti commi non 
si applicano se detti titoli siano già stati valutati. 

Senato della Repubbli ca. - 1185-A 
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Art. 8. 

(Concorsi per sanitari di ospedali di Ja categoria). 

Le disposizioni del presente decreto rela­
tive alla nomina delle commissioni esaminatrici, 
alla facoltà di raggruppamento prevista dal­
l'articolo 5, allo svolgim~nto delle prove di 
esame, si applicano anche agb ospedali di 
3a categoria. 

Art. 9. 

(Sede dei concorsi). 

I concorsi per il personale sanitario di qualsia­
si grado e categoria si svolgono presso le am­
ministrazioni interessate. 

Art. 10. 

(Sanitari assunti in via provvisoria). 

I primari, gli aiuti e gli assistenti, assunti 
in via provvisoria, che prestino effettivo ser­
vizio, da almeno un biennio se assistenti ed 
aiuti, da almeno un triennio se primari, e che 
abbiano conseguito l'idoneità in seguito a pub­
blico concorso per titoli ed esami e non ante­
riormente al 1936 presso lo stesso ospedale o 
presso altro ospedale r della medesima cate­
goria cui appartiene quello nel quale prestano 
servizio, possono essere confermati nel posto 
in via definitiva, con provvedimento delle am­
ministrazioni, su parere favorevole del sopra­
intendente o del direttore sanitario dell'ospe­
dale o di chi ne fa le veci, da adottarsi entro 
tre mesi dall'entrata, in vigore del presente 
decreto. 

Art. 8. 

(Concorsi p.er sanitari di ospedali di Ja categoria). 

Le disposizioni del presente decreto rela~ 

tive alla nomina della commissione esamina­
trice, alla facoltà di raggruppamento prevista 
dall'articolo 6, allo svolgimento delle prove 
di esame, si applicano anche agli ospedali di 
3a categoria. 

Art. 9. 

(Sede dei concorsi). 

_ I concorsi per il personale sanitario di qual­
siasi grado e categoria si svolgono presso gli 
ospedali interessati, purchè siano conveniente­
mente attrezzati ed offrano un numero suffi­
ciente di malati tra i quali scegliere quelli che 
possono essere oggetto deUa prova di esami, 
salvo quanto disposto nel secondo comma 
dell'articolo 6. 

In caso contrario, gli esami si svolgeranno 
in un diverso e più efficiente ospedale che 
sarà scelto dalle amministrazioni ospedaliere 
previa approvazione dell'Alto Commissariato 
per l'igiene e la sanità pubblica. 

Art. 10. 

Soppresso. 
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Art. 8. 

( Concon;i per sanitari di oszJecla.li di 3a categoria). 

Identico. 

.Art. 9. 

(Sede dei concorsi). 

Identico. 

.Art. 10. 

(Sanitari assunti in via provvisoria). 

I primari, gli aiuti f\ gli assistenti, assunti 
in via provvisoria, che prestino effettivo ser­
vizio, da almeno un biennio se assistenti ed 
aiut;, da almeno un· triennio se primari, e che 
abbiano conseguito l'idoneità in seguito a 
pubblico concorso per titoli ed esami e non 
anteriormente al 1936 presso lo stesso ospe­
dale o presso altro ospedale della medesima 
categoria cui appartiene quello nel quale pre­
stano servizio, possono essere confermati nel 
posto in via de fini ti va, con prov-Vedimento 
delle amministrazioni, su parere favorevole 
del sopraintendente o del direttore sanitario 
dell'ospedale o di chi ne fa le veci, adottato 
entro tre mesi dall'entrata in vigore del pro­
sente decreto 3 maggio 1948, n. 949. 

Senato de lla Repubblica ---·-· 1185-A 
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Art. 11. 

(Tasse) 

Le tasse a carico dei candidati che parte ci­
pano ai concorsi previsti dal regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1631, sono elevate di 
venti volte. 

Art. 12. 

(Componenti delle commissioni nominl~ti dagli 
urdini o appartenenti ad amministt·azioni pub­

bliche). 

I componenti delle commissioni giudicatricj 
previste dal regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1631, non modificate dalle precedenti norme, 
i quali ai sensi dell'articolo 100 avTebbero do­
vuto essere nominati dai soppressi sindacati 
na,Zionali di categoria, sono, invece~ nominati 
dai presidenti degli ordini professionali cui si 
riferisee il concorso. 

Gli appartenenti all'Amministrazione civile 
dell'interno ed ai ruoli della Sanità pubblica 
facenti parte delle predette commissioni pos­
sono partecipare alle commission:l stesse· anche 
se di grado inferiore a quelli p re vi~ ti nelle di­
sposizioni del cennato deereto. 

Art. 13. 

(Elevazione dei limiti di età). 

Il beneficio di cui all'articolo 1 del decreto 
legislativo 21 marzo 1947; n. 182, riguardante 
l'elevazione dei limiti di età per l'assun,Zione 
di personale sanitario, è esteso ai concorsi 
eontemplati nel presente decreto per _tutta la 
durata di applieazione di questo. 

I limiti ~i età previsti dall'articolo 98 del 
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631~ sono 
elevati di otto anni. 

I limiti di età per la permanenza in servizio 
previsti dal secondo com~a dell'articolo 18 del 
decreto predetto per i sanitari che hanno ac-,. 
quistato la stabilità sono elevati fino al rag-
giungimento del 70° anno di età . . 

Le ostetriche-capo possono rimanere in 
servizio fino al 55° anno di età. 

Art. 11. 

Le tasse a carico dei candidati che parteci­
pano ai concorsi previste dal regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1631, ~ono elevate dj 
20 volte. 

Art. 12. 

Soppresso. 

Art. 13. 

(Elevazione dei limiti di eta ). 

Il beneficio di cui all'articolo 1 del decreto 
legislativo 21 marzo 1947, n. 182, riguardante 
l'elevazione dei limiti di età per l'assunzione 
di personale sanitario, è esteso ai concorsi 
contemplati nel presente decreto per tutta la. 
durata di applicazione di esso. 
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Identico. 

Soppresso. 

Art. 1_1. 

(Tll$se). 

Art. 12. 

Art. 13. 

(Elevazione dei limiti di ettì). 

Identico. 

-- 25 --

L'amministrazione ospedaliera ha facoltà 
di mantenerè in servizio fino al raggiungi­
mento del 70° anno di età il sanitario che ha 
acquistato la stabilità. 

L'amministrazione ospedaliera ha altresì 
facoltà di mantenere in servizio fino al 55° anno 
di età le ostetriche-capo. 

Senato della Re pubblico - 1 lSI:-A 
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Art. 14. 

·(Disposizioni finali). 

Per tutto quanto non previsto nel presente 
decreto restano in vigore le norme vigenti. 

Le amministrazioni ospedaliere sono tenute 
a bandire i concorsi per i posti vacanti e per 
i posti in atto ricoperti da incaricati non oltre 
i centoventi giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto. 

Art. 15. 

Il Presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta U ffìciale. 

Art. 13-bis (n1wvo) 

{l n compatibilità). 

La funzione di primario o di aiuto che si 
esercita in un ospedale di prima, seconda o 
terza categoria, è incompatibile[ con analoga 
funzione in altro ospedale. 

Art. 14. 

(Disposizioni finali). 

Per tutto quanto non previsto nel presente 
decreto restano in vigore le~ norme vigenti. 

L'inquadramento del personale vincitore 
dei concorsi di cui al presente decreto avviene 
indipendentemente dalla revisione dei regola­
menti interni e dei singoli ospedali, previsto 
dagli articoli 95 e seguenti del regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1631. 

Le Amministrazioni osp~daliere sono tenute 
a bandire i concorsi per i posti vacanti e per i 
posti in atto ricoperti da incaricati non oltre 
120 giorni dall'entrata in vigore della legge 
di ratifica del presente decreto. 

Art. 15. 

Identico . 
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Art. 13-bis (nuovo). 

(Incompatibilità). 

La funzione di primario, di aiuto o di assi­
stente che si esercita in un ospedale di prima, 
seconda o terza categoria, è incompatibile 
con analoga funzione in altro ospedale. 

Art. 14. 

(Disposizioni finali) . 

Identico. 

Art. 15. 

Identico. 

Senato della Revubblica -- 1185-A 




